
La riforma dell’Imu arriverà il 28 ago-
sto, con un Consiglio dei ministri con-
vocato appositamente per discutere di
fiscalità (si parlerà anche di come evita-
re l’aumento dell’Iva di ottobre), ma la
cornice è ormai delineata. A partire dal
fatto che la rata di giugno, finora sospe-
sa, non si pagherà. Come spiega il sotto-
segretario all’Economia, Pier Paolo Ba-
retta, in vista del Consiglio dei ministri
di venerdì: «L’agenda dei prossimi gior-
ni è densa di impegni per il bilancio del-
lo Stato del 2013. Occorre sciogliere il
nodo dell’Imu, che comporterà una
spesa dai 2 ai 4 miliardi, evitare l’au-
mento dell’Iva con uno stanziamento
di un miliardo, rifinanziare la Cassa in-
tegrazione guadagni, ancora un miliar-
do, trovare la copertura per l’abolizio-
ne della Tares con un altro miliardo e
poi procedere con il provvedimento su-
gli esodati».

VERSOLA TASSA UNICA
Un punto fermo, dice sempre Baretta,
è «evitare che i cittadini paghino la rata
dell’Imu di giugno, con il governo impe-
gnato a trovare le risorse per coprire i
2,4 miliardi necessari». Per il sottose-
gretario il modo più equo per rispetta-
re l’impegno di abolire definitivamen-
te l’Imu è l’introduzione anticipata del-
la Service tax, una tassa unica di stam-
po federalista in cui far confluire anche
la Tares, la nuova tassa sui rifiuti. La

prima rata dell’imposta potrebbe arri-
vare a dicembre, andando in questo
modo direttamente a sostituire la se-
conda rata dell’Imu (il Pdl però preferi-
rebbe posticiparne l’entrata in vigore a
gennaio). «Penso a una tassa unica di
stampo federalista, gestita dai Comuni
- dice Baretta - che inglobi la Tares e
che potrebbe essere finanziata struttu-
ralmente con un trasferimento dallo
Stato centrale agli enti locali di 2 miliar-
di l’anno in modo da assicurare l’esen-
zione dalla tassazione della prima ca-
sa». La riforma è a buon punto: «Far
scattare il nuovo sistema di imposizio-
ne entro agosto con un decreto non è
complicato, esiste già un ottimo lavoro
portato avanti dal ministero - assicura
il sottosegretario - potremo non far pa-
gare la rata di giugno dell’Imu con una
copertura di 2 miliardi, dopo di che ar-
riverà la nuova tassa». «Sono interven-
ti che dovranno essere finanziati con
una seria spending review», ma che co-
munque necessitano coperture extra
bilancio. «Richiedono stanziamenti
che superano le disponibilità del bilan-
cio 2013 - riprende Baretta - Per questo
la politica deve scegliere: per me le
priorità sono le questioni del lavoro,
Cig e esodati, e l’Imu, il resto si vedrà».

Ma per Renato Brunetta, presidente
dei deputati del Pdl, ancora non basta:
«Non giochiamo con i numeri - dice -
L’eliminazione dell’Imu sulla prima ca-
sa e sui terreni e fabbricati funzionali
alle attività agricole deve essere strut-
turale e non riguardare solo il 2013. E
le caratteristiche di un’eventuale Servi-

ce tax non possono che rispecchiare
quanto già approvato nella scorsa legi-
slatura, con l’accordo di tutto il Parla-
mento, sul federalismo fiscale, con il ri-
sultato di uno sgravio totale di tasse su-
gli immobili per 4 miliardi di euro. No-
nostante gli impegni assunti dal presi-
dente del Consiglio, Enrico Letta, il sot-
tosegretario Baretta propone di dimez-
zare tale cifra, portandola a 2 miliardi.
Non bastano per assicurare l’esenzio-
ne della prima casa e dei terreni e fab-
bricati agricoli dall’Imu ed evitare la
maggiorazione sulla Tares». Con un
nuovo affondo al ministero dell’Econo-
mia: «Sappiamo bene - dice ancora Bru-
netta - che l’ipotesi illustrata dal sotto-
segretario Baretta è quella preferita da-
gli uffici tecnici del ministero retto, ap-
punto, da un ministro tecnico, ma a
quegli stessi uffici, che hanno elabora-
to la proposta, ricordiamo che il loro
compito non è decidere, ma trovare le
risorse per implementare le decisioni
prese dalla politica».

Che la situazione sia ancora fluida,
almeno in parte, lo conferma anche il
commento, lapidario, di Enrico Zanet-
ti, responsabile per il fisco di Scelta civi-
ca e vicepresidente della commissione
Finanze della Camera: «Definitiva sop-
pressione dell’acconto Imu di giugno -
dice - e Service Tax già a partire da set-
tembre con prima rata a dicembre,
comprensiva della Tares? Prevedo uno
dei più clamorosi pasticci della storia
della fiscalità del nostro Paese ed è tut-
to dire perché di pasticci fiscali ne ab-
biamo avuti mica pochi».
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● Il sottosegretario
Baretta spiega che
l’impegno del governo
è abolire la rata
di giugno e trovare 2,4
miliardi entro il mese
● Priorità: evitare
l’aumento dell’Iva,
finanziare la Cig e
le norme per gli esodati

● Proposte per aumentare gli assegni minimi
e tagliare quelli «d’oro» ● Esodati, risposte a breve
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Dall’Imu alla Service Tax
La riforma il 28 agosto
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In accordo con l’Inps, il governo sta valu-
tando il dossier pensioni, capitolo esoda-
ti compreso. È lo stesso ministro del La-
voro Enrico Giovannini, oggi presente
al meeting di Cl a Rimini, ad annunciar-
lo: «Si sta valutando - dice a proposito
degli esodati - l’opportunità di un inter-
vento normativo per risolvere in modo
definitivo un problema che riguarda an-
cora 20-30mila persone». «Diverso è il
caso di chi ha perso il lavoro e non ha
maturato il diritto alla pensione secon-
do le nuove norme - continua - queste
persone non sono esodate ma disoccupa-
te, con scarse prospettive di reimpiego.
Per loro stiamo immaginando soluzioni
alternative».

Il tema si inserisce in quello, più am-
pio, di come riequilibrare gli assegni pen-
sionistici - assai diversi se calcolati col
vecchio sistema retributivo oppure col
nuovo, contributivo - dopo che la Corte
Costituzionale ha bocciato il «contribu-
to» fino al 15% da chiedere alle pensioni
d’oro (la soglia non è mai stata fissata,
ma si parla di quelle superiori ai 5mila
euro mensili) perché assimilato ad un
onere tributario, e in quanto tale discri-
minatorio. Secondo stime non ufficiali,
le pensioni da 90mila euro all’anno sa-
rebbero 20mila nel settore privato, e al-
trettante nel pubblico.

REDISTRIBUZIONE
Un tema questo che - come scritto dal
CorrieredellaSera - i tecnici del ministero
del Lavoro stanno approfondendo, a par-

tire dalle proposte avanzate negli anni
da esperti e parlamentari. La più accre-
ditata delle quali resta quella che porta
la firma dell’ex presidente del Consiglio
Giuliano Amato e dell’esperto Mauro
Marè, che prefigura la creazione di un
fondo comune per l’equità previdenzia-
le, proprio con il contributo delle pensio-
ni più alte, cui attingere per garantire a
tutti almeno una pensione minima di
750 euro. «Sicuramente sarà cosa sag-
gia studiare tutte le possibili soluzioni -
spiega Antonio Mastrapasqua, presiden-
te dell’Inps - Il sistema retributivo era
sicuramente più generoso di quello con-
tributivo: il mio pensiero è quello, come
sostengono Amato e Marè, di renderlo
solidaristico e redistributivo all’interno
del sistema pensionistico e non per altre
finalità». In questo modo si potrebbero
evitare ricorsi: «Non so giudicare se la
proposta possa avere o meno implicazio-
ni di legittimità costituzionale - dice Ma-
strapasqua - ma se va fatto qualcosa ri-
tengo che vada fatto all’interno del siste-

ma, in una logica di equità e di redistribu-
zione solidaristica».

Oltre alla proposta Amato, a breve sa-
ranno pronte anche quella di Scelta civi-
ca, che prevede un contributo sulla par-
te dell’assegno pensionistico in «esube-
ro» rispetto ai contributi realmente ver-
sati, e quella del Pd, che al momento pun-
ta ad un prelievo sulle pensioni dai
3.500 euro in su. E le proposte potrebbe-
ro non finire qui. «Siamo disposti ad esa-
minarle tutte - dice l’ex ministro Pd Cesa-
re Damiano - Si potrebbe anche immagi-
nare il blocco delle indicizzazioni al di
sopra di una certa soglia». Di certo, an-
che per Damiano è «giustissimo» che le
pensioni d’oro diano un contributo al fi-
ne di riequilibrare il sistema. Che potreb-
be servire anche per coprire altri punti
da riassestare della riforma Fornero, tra
cui le ricongiunzioni diventate onerose
con l’ultimo governo Berlusconi, «che in-
vece - dice Damiano - devono tornare
gratuite». Le altre correzioni cui pensa il
parlamentare Pd riguardano gli esodati

e l’introduzione di un sistema di flessibi-
lità che preveda la possibilità di andare
in pensione tra i 62 e i 70 anni, a patto si
abbiano 35 anni di contributi.

Il presidente Inps Mastrapasqua par-
la anche della questione più generale del
reperimento delle risorse (per l’Imu,
l’Iva, gli ammortizzatori sociali e l’abbat-
timento del cuneo fiscale), ribadendo di
essere favorevole ad intervenire sulla
spesa pubblica, come abolire gli enti inu-
tili. «L’Inps - dice - è pronto a fare ciò che
governo e Parlamento chiedono di fare.
Sono un fautore della vera spending re-
view». E su questo interviene anche il mi-
nistro Giovannini: sarà con la nuova leg-
ge di Stabilità che si cominceranno a in-
dividuare le prime risorse per il taglio
del cuneo fiscale e per il rifinanziamento
della cig, secondo quelli che sono stati
gli impegni del premier Letta. «Va però
sottolineato - chiude - che il percorso di
riduzione del cuneo fiscale non può esse-
re realizzato tutto in un anno, dati i vin-
coli finanziari dell’Italia».

Pensioni, governo e Inps vogliono «riequilibrarle»
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